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 L'autoritratto in Sala mostra - ph. Silvana grippi

  

Compagni di vita, di arte e di ideali. Giovanni e Flavia erano una coppia con una particolarità
che li differenziava dalla massa: il loro talento artistico.

  

Stiamo parlando di Giovanni Colacicchi e Flavia Arlotta, i quali condivisero la passione per l’arte
e la politica, sostenendo la tutela del patrimonio artistico e ambientale.

  

Giovanni è considerato uno dei più importanti rappresentanti della pittura figurativa del ‘900,
insieme a importanti pittori come Carrà, Casorati, De Chirico, De Pisis, Guidi e Moranti.

  

Nato nel 1900 a Frosinone, passa la sua infanzia tra Roma e Firenze, dove si stabilirà
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definitivamente e avvierà la sua carriera artistica, come allievo del maestro Francesco
Franchetti.

  

Grazie a quest’ultimo, inizia a frequentare gli ambienti artistici e culturali della città: era solito
ritrovarsi con personaggi come  Aldo Palazzeschi ,  Italo Svevo , Umberto Sala presso il  Caffè
delle Giubbe Rosse
.

  

È tra i fondatori di diverse riviste culturali, tra le quali la “Rivista di Firenze” nel 1924 insieme a 
Giorgio De Chirico
e 
Alberto Savinio
, nel 1926 la rivista “Solaria” insieme a collaboratoricome 
Eugenio Montale
,
Giuseppe Ungaretti
, 
Carlo Emilio Gadda
, 
Italo Svevo
.

  

Dal 1928 al 1948 è invitato alla Biennale di Venezia e nel 1930 allestisce la sua prima mostra
personale, nella galleria “Saletta Fantini” a  Firenze .

  

Viaggia molto nella sua vita, dal Friuli alla Calabria, poi Parigi e fino in Sud Africa, per
soddisfare la sua curiosità verso la vita.

  

Quando torna in Italia, nel 1937, conosce Flavia Arlotta, una studentessa di Belle Arti originaria
di Sorrento, da cui ebbe poi i figli Piero e Francesco.

  

Flavia proviene da una famiglia cosmopolita (italiano il padre e russa la madre), che la educa
con mentalità colta e aperta e le permette di studiare pittura a Firenze all’Accademia delle Belle
Arti.
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Insieme, si trasferiscono per un certo periodo a Roma e Giovanni inizia a lavorare nello studio
di  Renato Guttuso . Durante il periodo della guerra, spinto dal fervore dell’epoca, egli si unisce
al  Partito d’Azione , organizzazione politica antifascista e di resistenza.

  

Dal 1940 al 1970 insegna all’Accademia di Belle Arti di Firenze, di cui per molti anni è il
direttore.

  

Dopo la guerra si interessa molto alla teoria dell’arte, formando gruppi di discussione con
intellettuali e artisti dell’epoca come Onofrio Martinelli, suo grande amico.

  

Flavia e Giovanni condividono le stesse passioni e ideali politici, anche se lei mantiene un
atteggiamento più composto e appare ritirata nel suo ambiente domestico: la sua arte rimane
nascosta per tutto il ‘900.

  

Si differenziano però nella pittura: Giovanni affronta i paesaggi, le nature morte, i ritratti e i
grandi quadri di figure, spesso di tema mitologico. La sua pittura è futurista, quasi metafisica nel
rimando alle figure dechirichiane.

  

La moglie tende a uno stile più intimo, incerto, ma sempre personale. Dipinge i luoghi della sua
infanzia e delicati ritratti. Sempre con un occhio alle tendenze futuristiche dell’epoca.

  

In disparte dal palcoscenico pubblico ma comunque determinante e forte, Flavia era compagna
e musa, tanto che il marito le scrive: “ Tu sei, io vedo, veramente cara agli Dei”. 

  

Nora Mulè
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